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Variazioni % rispetto al mese precedente

Contesto nazionale

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat, EIA - U.S. Energy Information Administration, Banca d’Italia

A settembre 2026 il clima di fiducia delle imprese diminuisce dopo tre mesi consecutivi di crescita: la variazione negativa è dovuta all’indebolimento dell’indice nel comparto dei 
servizi e delle costruzioni. Per quanto riguarda i consumatori, si rileva una moderata riduzione del clima di fiducia complessivo.
A luglio 2026 il fatturato dell’industria in valore registra una dinamica congiunturale positiva, più sostenuta per la componente estera.
A settembre 2026 l’indice nazionale dei prezzi al consumo registra una variazione pari a +0,7% su base mensile. A settembre il Brent supera di nuovo i 114 euro al barile.

set-26 ago-26 lug-26 giu-26 mag-26 apr-26 mar-26 feb-26 gen-26 dic-25 nov-25 ott-25 set-25

Indice del fatturato delle imprese 
industriali

Totale 1,7 -0,9 0,5 -0,1 1,8 0,6 -0,1 0,5 -0,1 -0,7 2,2
Nazionale 1,3 -1,0 0,0 0,3 2,1 -0,2 0,7 0,0 -0,4 -0,4 1,4
Estero 2,3 -1,0 1,4 -0,7 1,2 2,0 -1,6 1,7 0,6 -1,5 3,5

Clima di fiducia

Consumatori -3,5 0,3 1,9 -1,1 2,9 -1,9 -4,9 0,6 0,2 1,7 -2,7 0,8 0,6
Imprese Totale -1,1 1,4 0,4 1,1 -1,0 -2,1 0,0 -0,2 1,1 0,4 1,7 0,6 0,2
Manifatturiere 1,9 0,4 1,1 0,7 0,1 -0,8 0,5 -0,7 0,8 -1,1 1,2 1,1 -0,3
Costruzioni -5,2 6,3 -4,8 2,4 -1,5 -2,7 0,5 3,2 -1,2 -1,6 -0,6 1,5 0,5
Servizi di mercato -2,5 1,3 0,9 0,4 -2,2 -3,4 0,5 -1,4 3,3 2,4 2,7 -0,7 0,8
Commercio al dettaglio -1,9 0,1 0,8 4,2 0,3 0,3 -4,1 2,5 -4,2 -0,2 2,0 3,0 -0,7

Indice del valore delle vendite

Totale 0,3 -0,4 -0,2 0,2 0,0 0,7 0,0 0,7 -0,7 0,5 0,5 -0,4
Alimentari 0,8 -0,4 -0,5 0,1 0,1 0,9 -0,4 1,1 -0,8 0,4 0,5 -0,2
Non alimentari 0,0 -0,4 0,1 0,2 -0,1 0,7 0,3 0,4 -0,7 0,7 0,6 -0,6

Prezzi
Al consumo 0,7 0,5 0,3 0,0 0,4 1,1 0,5 0,7 0,4 0,2 -0,2 -0,3 -0,2
Alla produzione dell’industria 2,4 2,3 0,0 -0,2 0,3 4,4 -0,4 1,5 -0,7 1,0 -0,2 0,2

Prezzo del petrolio Brent ($/barile) (a) 114,16 91,08 83,76 85,40 107,14 117,29 103,13 70,89 66,60 62,54 63,80 64,54 67,99
Cambio euro/dollaro (a) 1,1513 1,1593 1,1417 1,1518 1,1673 1,1706 1,1558 1,1824 1,1738 1,1709 1,1560 1,1630 1,1732

(a) Valori assoluti
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Nonostante lo shock energetico e la maggiore incertezza geopolitica, il primo seme-
stre dell’anno si è chiuso meglio del previsto per l’economia mondiale. La crescita 
globale si attesta intorno al 3%, sostenuta da mercati del lavoro ancora solidi, dai 
consumi e dagli investimenti in tecnologia. Il commercio globale continua a sorpren-
dere, con una crescita superiore al 5%, trainata dai beni legati all’intelligenza artifi-
ciale.
La crescita del PIL italiano per il 2026 è stata rivista al rialzo al +0,9%, in seguito a un 
secondo trimestre più dinamico del previsto, sostenuto dai consumi delle famiglie.
Per il Veneto si ipotizza un incremento del PIL pari a +0,8% nel 2026. I consumi delle 
famiglie cresceranno dell’1,2% e gli investimenti fissi lordi avranno una risalita del 
2,6%.

2025 2026

Veneto Italia Veneto Italia

Prodotto interno lordo 0,6 0,6 0,8 0,9

Spesa per consumi finali delle famiglie 1,1 1,2 1,2 1,2

Investimenti fissi lordi 4,2 3,9 2,6 2,7

Variazioni % rispetto all’anno precedente

LO STORICO - VENETO

IL CONFRONTO

PIL PROCAPITE 2025
(migliaia di euro)

PRODUTTIVITÀ 2025(a)
(migliaia di euro)

Veneto 42,5 Veneto 84,0

Italia 38,4 Italia 79,6

(a) Valore aggiunto per unit‡á di lavoro

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati e previsioni Istat, Eurostat, FMI, Commissione europea e Prometeia (ed. ottobre 2026)

2024
(anno rif. 2020

valori reali)
Valori in milioni 

di euro

Var. % 
2024/2023

2024
(valori correnti)
Valori in milioni 

di euro

Prodotto interno lordo 176.774,4 -0,1 201.373,3

Spesa per consumi finali 
delle famiglie 96.531,9 0,5 112.517,4

Investimenti fissi lordi 39.727,8 -2,5 44.613,6
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Nel 2026 l’inasprimento delle tensioni geopolitiche ha aumentato l’incertezza relativa all’evoluzione del ciclo internazionale e ha determinato un forte aumento 
delle quotazioni delle materie prime energetiche che ha cominciato a traslarsi sui prezzi al consumo. A settembre 2026 l’inflazione sale al 4,4% in Veneto, dopo il
3,4% del mese di agosto.
Evidenti accelerazioni riguardano le voci relative all’abitazione, acqua, elettricità, gas e altri combustibili e ai trasporti.

Indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività: variazioni percentuali tendenziali (base 2025=100). Veneto - Gen. 2025:Sett. 2026

Indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC): var. % rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat

L’inflazione

Indice generale

Prodotti alimentari e bevande analcoliche

Abitazione, acqua, elettricità, gas e altri combustibili

Trasporti
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L’ANDAMENTO DEI PREZZI

2020 2021 2022 2023 2024 2025 Settembre 2026

Italia -0,2 1,9 8,1 5,7 1,0 1,5 4,2

Veneto -0,4 1,9 8,5 5,5 1,3 1,7 4,4
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Imprese: il contesto

Variazioni %

LO STORICO

IL CONFRONTO

LE TENDENZE

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di statistica della Regione del Veneto su dati InfoCamere e Registro Imprese

Quota % su Italia Var. % III Trim. 2026 / III Trim. 2025
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Anche nel terzo trimestre del 2026 si registra una leggera riduzione del numero di im-
prese attive presenti in Veneto: nel periodo luglio-settembre 2026 si registra un calo 
pari al -0,7% rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente. Mentre l’andamento 
congiunturale della base imprenditoriale regionale rimane stabile. La riduzione di im-
prese attive con sede in Veneto riguarda tutti i macrosettori economici a eccezione del 
comparto dei servizi che presenta un bilancio positivo. Il comparto delle costruzioni 
continua a risentire del clima di incertezza legato alla riduzione degli incentivi fiscali e 
all’aumento del costo delle materie prime, che hanno determinato una riduzione della 
domanda, specialmente nel settore residenziale. Nei servizi l’andamento invariato è il 
frutto di un sistema imprenditoriale che si conferma a doppia velocità, dove la cresci-
ta dei servizi ad alto contenuto di conoscenza compensa la contrazione delle attività 
commerciali.

Variazioni %

III Trim. 2026 / III Trim. 2025 III Trim. 2026 / II Trim. 2026

Veneto Italia Veneto Italia
Imprese totali -0,7 -0,8 0,0 0,1
Settori

Agricoltura -2,5 -1,7 -0,3 -0,1
Industria -1,9 -2,4 -0,4 -0,2
Costruzioni -3,9 -2,9 0,1 0,1
Servizi 0,8 0,0 0,2 0,2

Le imprese artigiane -1,3 -1,6 -0,3 -0,1

Fine ottobre 2026 in Veneto

Numero % su start up italiane

Start up innovative 570 4,9

2025
%Veneto su Italia

Veneto Italia

Imprese totali 414.085 5.034.652 8,2

Settori

Agricoltura 59.568 668.555 8,9

Industria 47.011 454.375 10,3

Costruzioni 60.311 746.677 8,1

Servizi 247.195 3.165.045 7,8

Le imprese artigiane 117.390 1.225.817 9,6
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Interscambio commerciale
Esportazioni

Var. % gen-giu 2026/ 
gen-giu 2025 2025 mln. euro Quota % 2025 Var. % 2025/24

Veneto 4,1 79.973 12,4 -0,2

Italia 4,5 643.153 100,0 3,3

Importazioni

Var. % gen-giu 2026/ 
gen-giu 2025 2025 mln. euro Quota % 2025 Var. % 2025/24

Veneto 5,8 64.193 10,8 8,0

Italia 4,3 592.451 100,0 3,2

Saldo commerciale Export/PIL (%)
2025 mln. euro 2024

Veneto 15.780 39,8

Italia 50.702 28,3
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I dati provvisori sull’interscambio commerciale relativi al primo semestre del 2026 
evidenziano una dinamica positiva delle vendite di beni verso l’estero realizzate 
dalle imprese venete: l’export registra un sensibile aumento del + 4,1%, pari a un 
incremento di 1,7 miliardi di euro rispetto ai primi sei mesi del 2025. Un risultato 
quasi in linea con quanto avvenuto a livello nazionale (+4,5%).
A livello di categoria economica, si registrano incrementi del valore delle vendite 
estere per il comparto della fabbricazione dei mezzi di trasporto (+1,3 miliardi di 
euro rispetto ai primi 6 mesi del 2025), delle lavorazioni dei metalli (+4,3%) e delle 
apparecchiature elettroniche (+15,0%), mentre restano quasi stazionarie le espor-
tazioni dei beni agroalimentari (-0,6%), nonostante il dato sensibilmente negativo 
delle bevande (-4,6%), e calano nei settori della meccanica, occhialeria e industria 
del mobile. 
Quanto ai mercati di destinazione, il boom dell’export verso gli USA (+1,1 miliardi 
di euro rispetto ai primi sei mesi del 2025) è dovuto in buona parte alla contabiliz-
zazione di alcune commesse nel settore della cantieristica navale. Buoni i risultati 
ottenuti nel mercato svizzero (+10,9%) e in quello iberico (+8,9%), mentre si registra 
un sensibile calo dell’export regionale verso gli Emirati Arabi Uniti (-30,1%), Messi-
co (-11,2%), Cina (-9,6%) e Turchia (-8,0%).

I mercati più dinamici nei primi sei mesi del 2026

I settori più dinamici nei primi sei mesi del 2026

+121
mln di euro

+192
mln di euro

+1.066
mln di euro

5,6% 10,8% 3,0%Quota sul totale regionale

+108
mln di euro

+1.279
mln di euro

6,2% 2,0%10,4%Quota sul totale regionale

2 1 3

2 1 3

Mezzi di trasporto

Elettronica

+179
mln di euro

Metalli

Svizzera
Spagna

U.S.A

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat

2025 e 2026 dati provvisori

Le principali regioni esportatrici
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Turismo 

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati provvisori Istat - Regione Veneto

Nel complesso, l’anno 2025 si chiude con dati superiori al 2024, diventando così 
il nuovo record storico delle statistiche sul turismo in Veneto: 22 milioni di arrivi 
(+2,3%) e 74 milioni di presenze (+0,9%).
Questo si verifica grazie ad un interesse in crescita sia da parte dei turisti italiani 
(+0,2% delle presenze), sia dei turisti stranieri (+1,2%). Si evidenziano risultati 
positivi sia per il comparto alberghiero (+0,3%) sia per le strutture extralber-
ghiere (+1,4%). Gli alberghi accolgono la maggior parte dei clienti (56,8%), re-
gistrando il 41,4% dei pernottamenti complessivi.
In tutti i cinque comprensori, che caratterizzano l’offerta veneta, si assiste ad un 
incremento degli arrivi e delle presenze. La maggior parte dei turisti giunge in 
Veneto per visitare una città d’arte, destinazione che ha registrato un +0,9% del-
le presenze. I comuni costieri con molti meno arrivi giungono allo stesso numero 
di pernottamenti, grazie ad una più lunga permanenza nei luoghi di villeggia-
tura (in media 5,7 notti). Qui si evidenzia una sostanziale stabilità delle presen-
ze (+0,1%). Anche le località del lago di Garda chiudono l’anno con un segno 
positivo (+0,3%). Si notano consensi in forte crescita per le località montane 
(+7,9%), grazie soprattutto all’incremento degli stranieri. Infine, i buoni risultati 
delle destinazioni termali (+0,8%) sono dovuti ad una crescita degli italiani che 
sopperisce ampiamente la riduzione degli stranieri.
Nei primi otto mesi 2026 si registra un +0,7% delle presenze rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. I tedeschi, dopo la contrazione del 2025, ritorna-
no velocemente a crescere.

Anno Gen.-Ago.

2025 Var% 2025/24 Var.% 2026/25

Totale 74.157.123 0,9 0,7
Strutture ricettive
alberghiere 30.710.073 0,3 -0,2

extralberghiere 43.447.050 1,4 1,3

Provenienza
italiana 21.744.708 0,2 -2,5

straniera 52.412.415 1,2 2,1

Presenze turistiche per tipologia di struttura e provenienza

IL 2025 BATTE OGNI RECORD STORICO

Milioni di presenze turistiche neI comprensori turistici. Anni 2019:2025

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Città d’arte

Lago

Montagna

Terme

Mare
+0,9%

+0,3%

+7,9%

+0,8%

+0,1%

Variazione % 
2025/2024

25,3
25,925,4
25,9

13,1

14,4

4,2
5,1

3,1 2,9

FORTE ATTRAZIONE DEI 5 COMPRENSORI
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Giovani e istruzione

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Ministero dell’Istruzione e del Merito e Uffici Scolastici Provinciali

Alunni con cittadinanza non italiana nelle scuole del Veneto (valori % sul totale di alunni)

Alunni con cittadinanza non italiana nati in Italia 
(valori % sul totale di alunni di cittadinanza non italiana - A.s. 2022/23)

Nell’anno scolastico 2024/25, nelle scuole del Veneto sono presenti circa 98mila 
alunni di cittadinanza non italiana, che rappresentano il 15,5% del totale. Tale 
percentuale varia dal 10,6% della scuola superiore al 19% della primaria ed è 
cresciuta sensibilmente nell’ultimo decennio. La maggior parte di questi giovani 
è nata in Italia, caratteristica che distingue il Veneto dalle altre regioni italiane: 
nel nostro territorio, infatti, il 71% degli studenti con background migratorio è 
nato in Italia, valore superiore alla media nazionale (65%) e a tutte le altre realtà 
regionali. Si tratta, a tutti gli effetti, di seconde generazioni già radicate nel ter-
ritorio veneto.
Complessivamente, il 10,5% delle classi, dalle primarie alle superiori, ha oltre il 
30% di alunni con cittadinanza non italiana. Tale quota scende notevolmente se 
si considerano solamente gli studenti nati all’estero e si attesta allo 0,4%. L’in-
tegrazione degli studenti stranieri passa attraverso la conoscenza della lingua 
italiana, importante per godere a pieno del diritto allo studio. Per questo motivo 
è stata introdotta una nuova figura nel mondo della scuola a supporto per tutti 
quei ragazzi che non padroneggiano ancora la nostra lingua, ossia l’insegnante 
di italiano per discenti di lingua straniera. Nell’anno scolastico 2026/27 si con-
tano 36 cattedre in tutte le scuole secondarie di primo grado del Veneto, in 
diminuzione rispetto all’anno precedente. 
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(*) Stima ottenuta dagli organici di diritto pubblicati dagli Uffici Scolastici Provinciali. Sono riferiti ai posti 
di potenziamento per la classe di concorso A23 - Italiano per alloglotti

2025/26 2026/27 Variazione %

Cattedre di italiano per discenti di lingua straniera nelle 
scuole secondarie di primo grado del Veneto (*) 58 36 -38%

(*) a.s. 2017/18

Nati in Italia e nati 
all’estero Solo nati all’estero

Classi con oltre il 30% di presenza di alunni con 
cittadinanza non italiana in Veneto. A.s. 2022/23 10,5% 0,4%
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Mercato del Lavoro

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat
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IL TASSO DI OCCUPAZIONE SALE AL 70,5%

(*) Tasso di occupazione = (Occupati/Popolazione di riferimento)x100
     Tasso di disoccupazione = (Persone in cerca di lavoro / Forze Lavoro)x100

Tasso di disoccupazione 15-64 anni (*) Tasso occupazione 15-64 anni (*)Veneto Italia

Maschi Femmine Totale Totale

OCCUPATI

Numero

II Trim 2026 (in migliaia) 1.258 974 2.232 24.447 

Var % II Trim 2026 /
II Trim 2025 -0,7 1,5 0,2 1,0

Var % 2025/2019 2,4 2,0 2,2 4,4

Tasso di occupazione
2025 77,6 60,7 69,3 62,5
2024 78,0 62,3 70,2 62,2
2019 76,0 59,0 67,5 59,0

DISOCCUPATI

Numero

II Trim 2026 (in migliaia) 39 34 73 1.534 
Var % II Trim 2026 /

II Trim 2025 120,0 -33,5 5,4 -9,8

Var % 2025/2019 -52,3 -29,1 -39,1 -38,0

Tasso di disoccupazione
2025 2,1 5,3 3,5 6,3
2024 2,2 4,1 3,0 6,6
2019 4,3 7,3 5,6 9,9

Dopo un inizio lento nel primo trimestre in cui si era registrato un calo occupazio-
nale in Veneto, -1,5% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, nei mesi 
successivi si contano 2.231.643 occupati, ovvero quasi il 2% al di sopra del valore 
dell’inizio dell’anno. Di conseguenza aumenta il tasso di occupazione che si attesta 
al 70,5%, suddiviso tra la quota del 78,2% degli uomini e il 62,6% delle donne. 
Cresce la componente femminile rispetto ad un anno fa, +1,5%, mentre quella 
maschile diminuisce del -0,7%, andando a incrementare le fila dei disoccupati, vi-
ceversa sono meno le donne disoccupate e in complesso il tasso di disoccupazione 
totale è pari a 3,2%. Contemporaneamente si registra una diminuzione degli inat-
tivi (-2,2%), quasi esclusivamente dovuto al peso rilevante degli uomini che calano 
del -6,9%.
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Ambiente

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati ARPAV

(*)In base al D.Lgs. 155/2010 il limite giornaliero di concentrazione di PM10 pari a 50 µg/m3 non dovrebbe essere superato più di 35 volte all’anno. L’obiettivo contenuto nell’Agenda 2030 
da raggiungere entro il 2030 è di un massimo di 3 giorni
(**)Numero superamenti nell’anno solare del valore orario di 180 μg/m3

Superamenti annui della soglia di informazione(**) relativa alla concentrazione di Ozono 
(O3) nelle centraline di rilevamento del Veneto (concentrazione media annua in µg/m3) - 
Anni 2002:2025

La qualità dell’aria nelle città del Veneto vista attraverso i livelli di inquinamento da 
PM10, biossido di azoto (NO2) e ozono (O3) mostra delle situazioni da tenere sempre 
sotto controllo. La media annuale dei superamenti del limite giornaliero di 50 µg/m3 

stabilito dal D.Lgs 155/2010 per le concentrazioni di PM10 pur mantenendosi ancora 
al di sopra del tetto di 35 giorni/anno in diverse centraline, mostra dal 2004 al 2025 
segnali di tendenziale miglioramento. Per quanto riguarda l’NO2, vige un limite di 
legge per la concentrazione media annua nell’aria pari a 40µg/m3. Nel 2025, in tutte 
le centraline nelle zone di fondo e in quelle di traffico/industriali, il limite è rispettato. 
Infine relativamente all’O3, si considera il numero di superamenti annui della soglia 
di informazione prevista sempre dal D.Lgs 155/2010 e pari a 180 μg/m3. Nel 2025 la 
media dei superamenti tra tutte le centraline di rilevamento si attesta a 13 giornate 
in un anno, mostrando un andamento altalenante da un anno all’altro. 

Giorni medi annui di superamento del limite giornaliero di concentrazione di PM10(*) 
tra tutte le centraline di rilevamento del Veneto - Anni 2004:2025

Concentrazioni medie di biossido di azoto (NO2) nelle centraline ubicate in zone di fondo 
e traffico/industriali nelle città del Veneto (concentrazione media annua in µg/m3)
Anni 2002:2025
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Mobilità e trasporti: le autovetture

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati ACI

Autovetture per alimentazione (%).
Veneto - Anno 2025

Autovetture per categoria Euro (%).
Veneto - Anno 2025

Autovetture immatricolate per alimentazione (%). Veneto - Anni 2015:2025
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Le autovetture circolanti in Veneto nel 2025 sono oltre 3,3 milioni, rappresentano circa i tre quarti del parco veicoli regionale e sono principalmente alimentate a benzina 
o a gasolio (rispettivamente 40% e 38,4%). Distinguendo le autovetture secondo la classe ambientale, la classe più rappresentata in Veneto è la Euro 6 (46,6%), seguita 
dalla Euro 4 (18,5%) e Euro 5 (17,1%). A seguire le classi Euro 0-3, maggiormente inquinanti, ancora oggi sono circa 1 auto su 6 in Veneto.
Il mercato veneto delle autovetture nuove ha chiuso il 2025 con 103.255 prime iscrizioni: la tendenza di medio periodo vede crescere nettamente tra le prime iscrizioni 
il peso dei veicoli ad alimentazione ibrida ed elettrica: queste nel 2025 pesano, rispettivamente, per il 52,2% e per il 6,1% delle immatricolazioni di autovetture, in forte 
aumento rispetto all’anno precedente (quando erano, rispettivamente, il 44,2% e il 4,7%). 

(a) Nei veicoli a benzina sono compresi anche quelli con doppia alimentazione (Benz/GPL e Benz/Met.)
(b) Dati 2025 aggiornati a marzo 2026

LE AUTOVETTURE CIRCOLANTI LE NUOVE IMMATRICOLAZIONI
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Popolazione e società

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat e Regione del Veneto

In Veneto, nel 2025, le chiamate da parte di vittime di violenza al 1522, il numero 
di pubblica utilità contro la violenza e lo stalking, sono state 1.784. Il numero di 
pubblica utilità 1522 rappresenta una possibilità orientativa dove la donna trova 
ascolto, informazioni e indirizzamento; i Centri antiviolenza e le Case rifugio sono 
strumenti e luoghi essenziali dove trova supporto e tutela nell’emergenza. Nel 2025 
in Veneto operano 25 Centri antiviolenza e 42 Case rifugio, con tassi di 1,13 e 1,90 
ogni 100mila donne dai 14 anni in su. Le donne che nel 2025 hanno contattato un 
Centro antiviolenza sono state 4.577, il 3,9% in meno rispetto al 2024; nel corso 
dell’anno, 2.409 hanno intrapreso un percorso di uscita dalla violenza, aggiungendosi 
alle 1.886 donne già seguite dai Centri. 
Tra tutte le donne che sono in un percorso con i Centri nel 2025, il 30,1% ha 
cittadinanza straniera e il 67,5% ha figli, per lo più minorenni. Nel 2025 i Centri nel 
loro complesso hanno supportato 2.349 figli minorenni1 il 7,4% dei quali sono vittime 
di violenza diretta, mentre il 41,1% di violenza assistita.
Le donne che sono dovute ricorrere a una Casa rifugio2 nel 2025 sono state 251, più 
dell’anno precedente (+5,5%), e 275 sono stati i figli (+10,4%). Il 58,4% di loro vi sono 
giunte da un percorso intrapreso al Centro antiviolenza, il 18,1% sono state inviate 
dai servizi sociali degli Enti locali, il 17,3% da pronto soccorso o forze dell’ordine. 

VIOLENZA CONTRO LE DONNE: 1.784 LE CHIAMATE AL 1522 PIU’ DI 4 MILA DONNE IN UN PERCORSO DI USCITA DALLA VIOLENZA

251 DONNE E 275 FIGLI OSPITATI NELLE CASE RIFUGIO

Chiamate al 1522 da parte di vittime, per trimestre. Veneto - Anni 2023:2025 Donne che hanno contattato un Centro antiviolenza o che sono in un percorso di uscita 
dalla violenza presso un Centro. Veneto - Anni 2019:2025(*)

Donne e figli ospitati nelle Case rifugio. Veneto - Anni 2023:2025
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(1) Dato sottostimato per alcune mancate risposte.
(2) Donne presenti a inizio anno + donne accolte durante l’anno.	

(*) I dati del 2023 e del 2025 sono parziali per alcune mancate risposte.
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